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la terza „ ; „ 40 „ 
l̂ el corpo del giornale Lire UNA la linet 
Per più inserzioni i: prezzi saranno ridotti.* 

PAGAMENTI ANTIGIPA-ff 

IHirézione ed 'Ajiinùnistràzioiie ìa Via Zav 
teré N, 12^1 e 1231 g. 

Abbonamenti ed inserzioni si riceVoa» 
.presso rAmmJQÌ̂ lraàone.-
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I FANGlULLt 

Lèggiamo nel Giornate di l^adova: 

,*Sa^compresa ì'erroro ieri commeaso, daranno 
bando ai dBplorovoU|||crèzi, per concentrare nela 
secondo Bcrutinid tattici loro roti eni ̂ nome^ r̂l?^ 
sgattabile del co. Girolamo Boldù Dolan, i l iW 
laii iQodBiatì a m ancijra m tempo di risparaiatQ 
al loro.Coliagio una mistificazione dei suoi (siel) 
rèrf sontimeiff ed impedire cìie nel consesso della 
ri^ppreaent^nza nazionale vada ^a sederai chi non 

ha io qualità neoessarie per un posto tanto e-
lavato*. 

• _ n r- ^ 

.< Giornate dì Pa^ot)«. • Ijnnedi 20 dicetìibre. 
« Par dirla schietta e eoa?.! teticens^, ci siamo tatti 

condotti dafanciullidioD tutti e dichiaro di non 
voler escludere nesanno»., , . i ' "?>ÌÌ 

...... « E siccóme il suo aspetto o rinsieme ddla 
sua consuèta toilette lo rassami^Ila (^icf) ad uno 
sj?a«racc^a>, egli (Calegari) trov6"di bimbi e l i 

Corrispondenza, da PÌ07Q doU QkrnaXQ di Fa' 
^Qva del 20 dicembre firmato S^ * MI Û  vi 

{. j 'I E :̂ 

Si 
I • -.i^. 

%mim 
Oh fanciTtìl), óterriì teiaFti, irancitilli sib'* t 

r*iclliili tììiniàtri; fedciiilli ^epdtatì; M- ' 
citììH gìornéisii, fóiicm(ÌÌ" prefetti, fancialli 
corrispondaDii,, noti.̂ ^Tj, abbiamo, nqi, detto 
sempre che soltp ìé Vostre barba grigie, 
loilò la apparenza dì uomini seri, soUo 
Vaplomb ù\ persone importantìi non eravate 
auro che bimbi male edjaca^? -M i-s 

•Oggi Ip CoDf6ssate voi purè 1 è noi' pren­
diamo atto della vostra confessione. 

Si; siete fsnciuUi, voi che contate fra ì tò- ' 
air t r f i i l 7 dati ài sig. Ferdinando tfójani;;^^^ 

fi; siete fancitìi, voi òhf avetó atnldlì 
cori^gio di difènderò Boldù ̂  Dolfìd contro 

Si,;siete fancinlli, voi Giornale di Padova, 
Voi prefetto # : Pàdova, che non avete capilo 
come Tenani era un candidato anlorevoie, e 

•t 

Boldù.Dolfin un candidilo r i d i c o l o ; 
Si,, siile fanciulli, voi che^joù'comprendetà 

come i voti della Opposizione crescono -ogni 
giornoj 

Si, siete faDciulli, voi che Qoò vedete che 
i'avfettife è della demS^^aia; ' ' ^ 

-Si, tóté fahcmlH, voi c&a' approvici, lutti 
gli ìnflQitì,'enórmi spropoiiii, l'è angherìe, ìs. 
ingìùsiizie, le f»ncm!Ugg'ni, le ridicolaggini del 
gratìdé (a |epan«) partito moderato ; ^ , . ,, 

,SÌ, siete fanciulli, voi che ncjn, yedet»; ore* 
bcere d|ni giorno, ogni ora, il malconlentOì, 
iegittimo contro il vostro sistema deiringiustizia 
ie del d- isordinfe . , - ' ";i. 

B\^ siete fanciulli, voi che non vi sapete addat-
iarl alla lègge; storica degU avvenimenti, alla 
fatalità dell profeMsò, in; forza dì cui oggi 
p e t o è il Collegio di Pióvé-Gotìselvé, domani 
peraei'eU:^t^lto di Eité Mjnsellcé,' iS^bdo-
mtnijueilo di Giiiàdélla, e un .giorno quelli 

J i Padova, e DÌO ci' liberi, un altro giorno aij-
che quello di Montagoanal ! 
: Non vi abbiamo jìredicato millê  ypUé che 
àoQ abbiamo, premura, perchè l'ifKntre è 

, I 

Non,;vi abbiamo detto che ogni iconfiTta èli 
per noi un nuovo progresso, imperocché nb*ii 
velili Antei,aipc^ tigni:̂  caduta ci risolleviamo 
più forti? ^ .̂s-^ ' • ' ^̂ •̂ •-

Voi potete vincere oggi, dotoi, dopodo-̂  
minì̂ ^̂ ê'̂ nòa ci sfèomeSMà̂  tìài. ^ ' ' 

tì verità è una sola, è tiene il gi,orqOxm' 
cui splftid̂  *Me i r solò allà̂  luce di tutii à 

dì iiii n ò © i r ò c l e p T x i a . t o ; Voi che 
non esitate a farvi balli doll'appaggio. di .uitj, 
depnUto dl i s t i n i e W ^ che cinque aunr 
la avete caiunnia^o f «iftpsso ; Voi ctìe^lKt/in-
ceràte dietro a Vaie che nel Ì870 chiamaste 

» •> 

^u%^ -frivj-fin •n^?J^^^1 • k 

.1 

r^ ̂  
^ - i r 
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Va-rè - ~ : Voi chi sapete come Boldù ffomp 
non e uè di destra ne di smistra, ma sempU^ 
cemeate IXOLO z^ro^un non valore. u.xi 
^ a o t i | . < ? p © Ì i Ì G O i i c l x i . d . e i i t é p a . 
i r i s s ì o r V e u o a i i f f t n o ; Voi; romanin, 

^•.- •-• I --Ì 

che scrivete dalla stapide cdrrispahdètizé al 
Giornale di Padova ; * oìj ro'manin, gà 
elettorale in cerca di merli ; VoLtutti siete 
fanmtUi, é lo 

V-

mi 
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: Invece che disputare nei Collegi elettorali 
fareste meglio a mettervi a giuocare coi vostri 
candidati ballocchi. 
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# tutti si impone. 
-E U verità politica è che la democraziâ  

tridnferàben preslo ì̂n tutta Snropa ; ^ verità 
l e che voi siete e foste e >timarTete sempre 

fanciulli; ónìeDli'aiffò che fanciulli; cammnf-
falti'da-uomini ifèri.;.:'^ > *i 

Voi che con tanta eltónià'di t)r ne e sqni 
altezza di modi chiamate sjjaMraccAio u can 
dilato déilfa Opposìziori^^voì j ; ^ ^ >fifond^tà 

( contro ^1 Itii in Coilegio le pìW'laibeci'lli ac-

^̂ Bhe è. un gior­
nale, moderato. d •̂';F^n5^^a ed-è 
perciò in grado di conoscere l à " » : 
pacità di Dóìfla-

aocettire nomi in.ìgnifi^àÉ M t ì ^ l ^ 1 ® Ì ^ Ì Ì p | ; ^ ^ ^ 
sibila l'appoggiarli senza rasentare «na serviliVà qiiaS 
i ' id i éo la . - ,̂  : I • 4 , . > ; V' . 

i Oaderà óòl Tenaiiì ebà affermare k propria baa- * 
aiéra^^'tHonfdre invece Còl'tìifioBóIdtf.sfarebbe in ̂  
ogtji caso liei partito my capìtis dsminttólo; ' poicliè ' 
se i:itt6?tè sole fossero le 'staile che brillano nel noatrtì -' 
fifmamenlo,-tamo varrebbe coriìesaàire che e*è buia'v^ 

«Diremo sdunque a dirittura òhe noi dèi dt-
pntatò al Parlamento abbiamo tale alto conoétio, 
che il Dolfln-Boldù notì vàie ad incàrnarìp, a che, 
ove egli doUionÌ6a friònfiisse nel ballottaggio, non 
sapremmo [davvero oongratularòì ofin i* Italia pól^^ 
nuivo sutì̂  rspprèssniantei né col partito moderato ! 
pel nuo?o suo gregario.» mm.'-vj t: -i ' 

• i * 
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aani. 
1.1 

al quale, qmndz preferiva 
« pubblica o^gi, 22 dicembre, sotto il 
'tìtolo parole franche uri bellissima 

;iè 

ì articolo net Qu!ale SI lagna giusta-
^mètitedei nostri avversari e fra que-
:Àtì primo del, Giornale di Padova 
fóhei andarono a pescare fuori {Bóno^ 
iparolè del- Èinmvàmhnto% 

licod acceltaroup^ di diletidere aua ca^i^^ìdaiufa da 
epî rawt»MÌ pari; a quella del D Îfia:Boldù/j'|iersQnBy 
aitre^i^to.-egregia coeae uomox privato .qyâ tp̂ t.Ca»',.'*"̂ ^ 
weadfl.xoma-.uómoLpubblico. 11 Qìornaì&di ^adom 
8iVV||zo #^li*inceire, w^^^te che ogni terreno Ioase i 
buonorper dar baU{!glia,̂ ê. se- ràal glien^incòlse, pu&j 
slavollarecitalptjiprio il-me* (K«?pa.'> . '^^ 

case W c b e a v e t e it CM^gìodrmi té r i^^ ^éoggìmgk\\Rinnoi)dMentO\ ' 
confronto d e l rispetlam Boldù. Dolfio; l^ì^ ^ -gè quesi^^%^tre parole dovessero attirarci-dà ; 

:. ai aicmarare one li pfo'veri dal Giornale di Padova^ siccome pelle che 
Calliiri non ha « fó qualità necessarie tp^t ^^trebbero fótììiiara mila prova del b a l l o t t o U de-'• 
il posto di deputato e 1ìhé le ha ipiece il|fiditivo trionfo del Ŝ ^̂ ^̂  Dolfin-. 
Gaftfeadé Delfio BcySdùOt) ti«»di^S»sctii? ' * 
nosciuto e gènio incompreso ; voi' che siete 

L J 

^. 

annùDciàrè ch& il profesior Mâ * 
ilmìlì̂ nò Gitle^ari; U $m éteitb dépiitato dì 
Plfiî ^GàiisélYe fisserà î , tiròprid domicilili a' 
Roma, onde noter àttenaere con. assiduità e-
semplare a r^ r i ,de l l a Gagif^, 

l^pi, diamo questo .anjauncio agli Iniettori dì 
ftove-Conselvej sicuri rCho; essi lo ;,BÌceveranno 
con piacere; imperocché essi in tal-^modo a-
vranno a Boma un deputato dilìgente il quale 
potfà ocG|parsì deir interèsse del suo . cÓllê  
gicf, istolio pì£i di qaallo filia.abbiado potato 

JarlÓ^lli altri'lord deputati;' è possa farlo il 
sìg, Boldù pèllìQ. ; _ • . 

Inoltri ì'ò'n. C Îegarì reltfèrà coùto ai stìòi 
I elettori del suo contegno alla Camera,, m con-
fere^e annuali,̂  chf^Jl,^..|lQmu^Dolfla no». 

4ener# . . . . l^flisgraziatamente gli 
anca la f»vella. . j , / . 
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£ a iVovmcsa di JRovigio, giornale ufficiale, nel 
dare il resoconto de^a votazionedi dameaioa sadvQ 
queste testuali parole: ' , 

«li partito moderato del collegio ha ricevuto 
una merUata lewi^pe I » 

Perfiaò 1 giòroali prefettizi! danno torto ai no-' 
etri avversari 

I ^ jfr ^ I r'--| 

*A'|s>*t-̂ -.̂ -v ^ . 'i't^"«i#'P^Mtìtì'?^^*^" •' ^ ^ 

j ^ p p e x f c d i e © i ^ - -> 

LA YIA-GRDGIS DEL IDfilAlO 
^ -• < ^ n 

^ . -_ - n F _^u 

0 -

{VtaWAdda) 
0 

andaU.G&rcando a d i sa una lettera 
-^ 

• ì 
^ ^ X ^ l ^ ^ K ^ t ì£3SSZ 

me la maggior patte degli impiegati, incomincia 
ad inveire controil misero latfgnaio, ohe non ne 

.. ._,, , jnoi gli rirponderemo che, sâ  sì vuole di-
^ scìplìna negli adiì'pli d'un partito,, non bisogna pori}..; 

1/ 

al durò bivio di o riuuticiare alla disciplina stesiia od 
J i 

*Mf i-X'M--^ilJ'J^ii?.'ùùi-•.^•^t•!^t''-' ' = 'z é^mr ' I t • 

^> I > 
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La 0a8seUa Pietnontess wìVAnnìiaQÌ&tQ che u 
prot Calegari dì eìnìstra riesci ift-Banottaggio cotì 

• ^ A i ' . - f - ] - -

gran' màggióràti'za di voti',̂  fa iconicamente qUe 
sta domEtnda: 

' t i Î T Ì^.-^'M} 

CheitìV Tenete vnol forse guastaraìl 

V " i 

-.u^^^. 

l ' 
ff 
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^ • ^ 

OTSfH^SE 

TI ha alcuna colpa. Sollecitare, sollecitare, tutti hanno 
promura, tutti son contro i f povero agante, pers-
quaziohe di qtìi, ruolidìHà, voltui^a'di BÙ, a t a « ^ 
« ^ d i Mf^cià ^iccfed'-^tóìobile, li maóìnaté''^' 

* * 1 < . > 

« ' 

ì^j: 

Tra Scilla e Carlddi è il austro mugnaio^ ài 
_^SU'ià^;0Ì^j;vmÌèm, dairaltra mê  

tótòtà/tibaBso e mlitbnt&nto. Eingtàì&i it ai 
•tema. 

Voglio fare il mugnaìbì gridava un gÌovinotto,ii 
che co' suoi sparagni, con quello che gli ha for­
nito U padre é con un pò* dì credito, ha potuto 
mol'terQ' aWiemó'la mula; un otóHtb' ?^fSì?ez2i 
negéasari all' arte, — Tutto gli arride, cerca il 
molino, lo trova, stipula il contratto o stìbcciok 
il mezzo fìtto por garanzia al proprietario. Ci-ede 
con ciò di essere quasi in porto e se nò ride dei 
continui Umeoti de^suoi futuri colloghi conside­
randoli tanti GHovanalnBongeè. • • •":. 

t\ molinole fra i iuigUòrl, olienti ne ha, non 
manca oh^idàr V acqUa alla' ruota per veder aoir-
tire dalla farina la propria foi'tunii'. Ma ÓK, vi ò 
d i n i f a un fantasìiià^-'ìl oiintàtòire, col quale è 
uo^o pVì® dì tu'tto regolare i ooiitì.' , 

Eccolo dJl'tigentB ed' a lui solWta là sppdi-^ 
sione deU'itìtiitsza, r'jd.itta da uno dei soliti fadMumt 
QuelU^ buon'aniniii'^j agente staffo e ristuffj, co-

- i 

W * ' l Il maaoasse. 
balSiit' ìinpoàsibili. 

^fare e guài air 
ffuató compaklbaandolo forse da una parte e per^ 
suaso d^alti-onde che mostrzia^oel convinto, più 

^presto avrà la desiderata licenza, dà ragione al 
povero Travet. ' ' 

Con saUtìcitadiné dopo un mesa circa ha-un 
nota dirigente, OVé'è ^dèUb^lfi^lai.cOrr^ao deiri-
s t i E oocòmìBó i tàU ^ ttì^alfe àoMÉniì. I l 

giada tempo sul tavolóne difjsi da tre dita•"4'; 
pQÌi(6re.[i?T^Il* povero molinaro un pò* stanco di'̂  
•queaà ritardo si prasauta umiìmeuta di nuovol, 
àU'uffìoib e... colla bocca aperta ed. i sudori freddi'̂  
ode' «hèWiCarte: spedite all'IatQad9Ma,:àu,darooo 

f.amàifritQ ed occorre^ rìpreaQatare altra domaudà 
'.pW'àtìli' ^èàé tetìJiQ.' i l mugnaio non ;̂,r6pUca 
*ma'è'tìutf'ubbriaco,per tìl, notizia, .p8r&^^^ 

^0t 

i ' ; \ ^ .. '\ 

?• -

I f 'L . i 

'me era oha ueglì uffici gàv6ifg||in non ^audasa^ 
Umairit^ tìttlia; èl consola perù pensando, che ìn-
' tanto' la mula ingrassa iid il carretto deperisca 

; * i l Ì i > ' ..: • • • • ' . • • • • y • ' ^ • , •*• . i , • -

^pempre. • , ; : . 
Dop't̂ ' T̂Ua nnòva cabvana di disturbi, ^1 spesa 

e, di pazienza' e*^%Ìb uri congruo numero dì 
*mes iW finalmente la sospirata licenza dLm|oi-

-^ 

! , 

^^rr UTT^^U J L J i i y r ^ 

nare. 5̂  

à^Ìké:m^M ài suo diìMW sm' i 
Vertó a^od a Voitià alleggerita di ^^Me'^'ft^^/^ 

tÌBcé. 
L J 

( -

-i i ^ l b a btììi'ntóéiiffi^^raa^M^ritìt^iù^ 
osti, fî tKlddb sf î rèsetìta nubVàî étóte d l̂ M ' 
m^ adente, ed eglî  coma il dtìn Sqfartl:* Òhl'̂  
J^-^m- jy^^ l^^^i ^ Cĥ  voWt^^ ' f 

È terminata, direte,, ma oibòl ^ îamq da capo., 
l'̂ Il verificatore deve provvedere airapplioazioue del 
^contatore ed égli nella settimana trovasi pel turuo 

da ón̂ a parte, la ventura settimana ha già impe-
':^grii'pér altri luoghi, alla terza i ammalata ed 

alla'4À& t̂H^ non è ancora arrivato il famoso istro-
mento; così passa qualche altro,mese ed il mu­
gnaio' ha' la 80ddi8fazìbtìe,jili veder sempre più in-

' gi-aWafe i'à̂  mùiâ ^ ctò mangi£ ĵ4Ì8P^^aH?^ '̂̂ *^? ^j î*> 
aver il bel carro nuovo ridòtto in deplorevola 

corticelie e ceralacca^ ê  colla massima disinvòìtura 
suggella 4'^^^.i parte il meccanismo del molino, 
diffidando il no8trQ.̂ mUgQaio, che In oaso si rìn-
vasissd smosso ìa qualche parte ÌQcotiei& in una 
multa,' che al sólo pensiero ìiy^overetto sì sento 
rizzarre i capelli dallo spavento. 

analmente il contatore "è in opera, la ruota 
gira e dopo tautì guaì spera ìi,,mugnaìo dì poter. 
cavar àncora lo spese. Passano alquanti giorni è 
paga all'èsattiirB l'importo della tassa, ma a conti 
fatti si; accòrge di aver ancho ftui una perdita, 
dunqu< '̂'è .^^P^^ ÌA ,P().^ ^ bisogna reclamare. 
— Bicomiricià"-:le' sue corse col factotum al fianco. 

Ma! non voglio dilungarmi oltre e vi faccio gra-
zie dèi parlic()lari dei nuovi fastìdi del povero 
mugnaio,;l reclami fatti e disfatti, le spese io-
oontratej ì risultati della perizia, i depositi 'a fa- - • ^ 

^anzià ed ì chilometri digeriti. Vi 'basti^.sapQré 

Si' sieW 
dopo una Itiinìlàs 
t a : Lasciato U che vodcòj ed i p(ìVBrÌ'''d6^iimentl 
restano dimenticati coi mWo àltirr che si trovano 

J-lil-^T-^i-^L-s 

ir .:! C'. 
statóri'olienti disertati e j a secoDdà t&^ §\ fìtto 
da pagare. 

Noo manOTftiìrmaggiQ sui maccheroni, ohSr 
una bella mattina cVpita ìl vorifìcritore munito di' 

che ad opera compiuta Unostro ppver^jomo sa 
che hâ  aumentato immensamente il passivo e Gh@ 
r attivò no^ll, mal coinparsó sul suo registro. 

GoQcludtamd: lie tasse, già per gè stesse imuio* 
rali, riescono' intollerabili, quandpJo vessazioni e 
le infinite spese loro fan óormoèe non doyilg^^lpr ' 
prendervi 86 vi son contribuenti idrofobi. 

S chi nel regno d^Italia non h idrofobo contro 
il sistema ? 

A . •• 
A 

^ ' - ^ ^ I H 

-.3 

LÎ  
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XV Atesine^ oiÌ& gìorasÌB ài Bovino, pnb' 
blica un notevole articolò di foDdo intorno alla 
votazione di domedion. Kat lamentammo tanto la 
piccolezza del formato del noBtrd giornale qnanto 
in qneato momento, iti ctii ci BÌ tìeta di rìpro-
darre tntto qneirartlcolo ohe lo meriterebbe. I l Po 
lesine esolama: 

« Il Tenoto si rìsTearlial Ecco la frase che corre 
da gualche tempo BU tatto lo boccile dei liberali 
ecco una speranza, ohe i consorti bianno sempre 
tentato dì„ soffocare. 

Uà, ;a loro oonfasione, il Veneto ^li" risTeglia 
à.%nQìOj è il Collegio di Pìove-Couselve lo ha ieri 
splendidamente confermato. % 

Parlando del QiormU ài ^adom^ dice ohe il 
linguaggio tenuto da qnesto organo prefettizio 
con|rgJL!pnT,,Caligari non pot&va essere né pia 
sconveniente^ nò pii6 acumUS' ^ 

B continna: 
j • 

« Noi crediamo, ch@, malgrado la grande di-
atauza che corre fra Ton. BoMù e'ti^nncitore di 
Ieri, il Mcchigliofie,^ il J^rsaglierej il Tempo e • 
il JHHUo sienp Btaii ben lontani da qneì Isoghi 
comuni e platsali nei quali B' Ò insozzato il ma-
aerato organo della Prefettura patavina. 

Bra naturale quindi, cho gli elettori intuissero, 
oh» il Oior^ale di Padova ricorreva a quella arm^ 
perchè quelle di cui poteva disporre nella lotta 
orano "troppo ìnfluffictenti al bisogno. 

In mancanza di ragioni solide BÌ imbandirono 
da i r organo wsoàlfaifFle contumelie, le quali, se 
non fecero gnadagnaré^ldei|?oti all'onor, Calegari, 
non gliene fecero perdere di certo.» 

A proposito della candidatura Tenani iF ÎPî Jfê  
dine, acerbo di lu i nemico, domanda: «Perchè mai 
fu abbandonata la candidatura di 7?eaani f per­
chè mai gli si inflisse ft ìa tal|^^condanna ^ Kon 
ha sempre BervitoU'on, Tenanf con fedeltà mìli|: ,̂. 
taffHl governo? # Ì i l a l e atto di insubordina^ 
ùone BÌ è mai rèao cMpèvole agli Occhi del b % , 
gravi della GonsortéMl? È mai maricatò nemmeno 
per qualche aspirazione, o per la difesa diiu^qiiilr 
ohe giusto Interesse veneto alle esigenza del go-
vernoV-r _ ' t ••;; ; i- 1-' 

Nò: noi^Hlamo tèndergli questa giustìzia, che 
il governo, che .pure ha proz io anche nel fatto 
di Piacenza dì averPlo^lue oandìdatare officiali, 
gli ha scioccamQmQpQ; oiQic&mente pe^ata.5 i; 

È egli posBÌbìlo cho gli àtlnalì BgoTsrnatori 
deirltalia abblaDO nel co« Boldxi/ amìcIsBÌmo del 
Vare, 8 cKo^forsp ledere un Centro, più fede 
di quella óbé^sf%a'conquistata T onorévole ̂ a-
natìlt ^ '\ - • 

Kon è posaibilé^^' '̂ 
^SeròSè mai dnnque'lllia respinto? 

'& ,71ÌJ 
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rais. 2?on me ne faccio un ?anto, giacchi biso­
gnava esser ciechi per non prevedere ohe le ooas 
sarebbero andate precisamente oozae aódarono. 

Intendo di alludere alla disotiBBionè del pro­
gètto di legge per la reintegrazione dei gradi agii 
ex-ufficiali del 1848 49 e per la pensione ai fe-

ii-ritì^ed ai mutilati. 
La Camera non lo discatarà afTatto, come uoo 

discuterà neppure quello della sistemazìoDo del 
corso del Tevere, giacché la Oommissiona parla­
mentare incaricata di esaminare il progetto di 
lojgge dtìlibstò di pubblicare tutti i docummticha 
risgùardano^iiiavorì, rendendone per tal modo im-

,_ pcsaibìle la discussione prima delle vacanze dî  
"Natale. 

Ieri l*on. Ahiai, àéy9| | |er compreso tZ tiro che 
gli si preparava,.e domandò alla Chimera che vo-

Hesse fiasa^fl.un,^ seduta, 8tcao|,d|.paria por diacU'| 
tere il progetto di leggo sugli ^x,vujflciali veneti; 
m» ron. Minghattì y l j ì oppose, e. roD.^Blancheri 
venne in Soccorso dei prealdente del Consiglio al-

^^bgàndo cavili osamente una disposizione del Favla-
mento. 

: ' • 

Frattanto oggi 1*00. Hantellìni preseofò la re-.: 
iazioile del prògolto di lègge auìle maggiori apese 
per la Lista civile, e Pon; presidente' del^Ootisi-^ 

°glio ai alzò subito' a chiedere éhe ae la Oamerà 
non ««vessa ultimata oggi stésso la discusslonà del̂ :v 
bilancio dei lavori pùffììci che era già inoomìn-rst 
data e che non si poteva deooroBamente sospsn-/ 
dare, il progetto di legge sulle maggiori spese 
per la Lista Civile venisse iscrìtto pel primo ne^ff 
l'ordine del giorno dalla seduta di domani. 
• E questo fia suggel... con quel che segue. 
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: Riceviamo dai signor Batìàggia,̂  difettose "tlll^"M^' 
i,novam€nto, la seguente M è r a che noi per atto di' 
^imparziaiuìì e dt cortesia pubblichiamo:, •., /ijii'-vy 

'egregio Oollego^ 
dt - ' 

w':̂ |:S-v:-:|;̂  
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yenetsia, SO dicemòrd. 
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{Nostfa corrispondenBa) 
' Ì9 dicembre.' ̂  

(EV Intanto chaUscr ìvo , a PioverConaelve si*' 
combatte'la? gran battaglia, Fra .pocio^|i,s^rà. dato 
^ f sapere chi abbia riportato la palma.. 

Sia che il SacchigUone rimanga vincitore o 
vinto, vePaltrì potrete sempre dir con orgoglio di' 
aver adempiuto al vostro dovere. .Era pop gr§^|^ii 
soddisfazione "che io leggevo ogn^giorno^la,,pole­
mica sostenuta dal vòstro giornale sullai^ele^j 
di Piove e Conselve. 

Con la funèsta apatia che predomina nel paese 
e massime in codeste Provincie, era. per me nn 
dolèe conforto il TederÌ^4l^p'^*'*°^i^SÌ*^vano^'eJjr^^ 
busto, pieno dì^^vigore e di forza, tener aljfca e,. 
spiegata al vento la bandiera di quei prinoipii 
ohe sóli possono ronderelrbspera'e'potente^'Ita-^ 
11^; se mai non^^Jscrìtto nei snpjffestini che^Jl^^ 
poietfce^ila^'proBperità abbiano disertato per sem-^ 

•-',.i.i 

. M , ; 

Permettetemi" di^iisa/e dèi Witti che/mi accordr' 
Ma legge (e prima cbe la leggo la 'colrSià vostra)* e, ' 
: Visto 1 ampio spazio che vi piacque dedicarmi con la ' 

cornspoDdeaza chioggiotta del vostro numero dileggi,, 
tollerate cìi'ìo'iQvaiia aila mìa volta le GOÌowKÉ^^f' 
sto giornale della'cuÌ' 'bnonà.tìe vi assicuro che ì 
suaccennato corrispondente siranameate abusa.;', 

corrisp^ente cbioggiotto piacque per esempio, 
*dìscorr^IoOTi disgustosa scena ioccatami a Ghiog-
gia, di dipinl'éirftiì coms un povero diavolo in preda 
a|lo, spavento che'non'sa pia quello che si dica ò 

'faccia, e scappa, si appiatta, si scusa, sì ritratta, si 
raccomanda insomma aila misericordia de' suoi perse­
cutòri. ^Eppure vi accerto, egregio cóìlega; che lecosa;!-

inon procedettero m tal modo, e che sento proprio! 
nell'animo la persuasione non esservi a Chioggif I ts-

;Suno, il daal̂ . possa m buona fede assenre^al mio 
^contegno esser stato quello di un uomo dominato 

dalla paura. 
§f'non fosse anzi cffllÌ«m6 lìitì'che tutto spiaca-

rebbe d'esser scsinbiato'per un vantatore, potrtìitran-*' 
quilìamenle affermare che fa addinìfur? ròpposlo. T -

;Nel casino di Chloggia era in qutìi giorno, per si, 
grave faccenda, convenuta tanta gente, che ini' paraci 

Iquasi impossimié non siansi trovatila degli uomini 
"onesti che sentano il dover loro di infli^sere una pu 
fbliea smeotlta a' corrispoodeoii, come quello alle cui i 
flèttere da Chioggia accordate QQÌVorHere una troppOi> 
"fiSucinsa ospitalità. .,_ 

Noa vi pare dTfatt!, egregio c®ga^ sovranamente 
buffi l'asserzione del vostro cornsponSeute elle sia; 
stato per compassione a mio riguardo che il Direttore 

prò dalle sue* terre e dai suoi man. •-
Le plrsòhe oneste ed ;ìmparzìaU — quand'anche 

non divìdano^lFIidatre opinioni — dovrannatpulH 
rendervi'!ìustizia perdi l i fermezza e per la co­
stanza che avete' dimostrato in oòcaaione della 
lotia elettorale delcóllégio di Piove-Oonselve.Non 
BidimoatrTrìttivitìi^^^^^iiigénza che avete di-
mostrato VOI aUn, sa noni^fe è fermamente oon-̂  
wiÌi-Wa^^ecoéllen«& e deli^ffìcacia dei pr inci | | 
pii pei ctuali si combatte. 

Credete pure,'mìei oau amici, le persone oneste'^ 
ed ìmparzlali^*ì5- qualunque sia » partito cuiap-, 
p3rtBngongfe:l??rr non possono e non pot.ahno a 
meno di render giuatizìa, di stimare e di ìodar^;^ 
uomini{ivqnali dimostrano di credere ferm'aiuente ' 
e diBinteressatamento qualsiasi principio. 

fcielle persone poi che non sono né oneste né • • • ' % 

• ' •^'•-

imparziali, fareste aaaai male a tenere Ĵl,̂  benchy 
minimo contò. 

• ) !• • • . 4 
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Le mié'previsioni si sono completameuio avve-

propugnate^ non ha ancora accordato diritti di voto 
alia plebaglia scamiciati. 

Qaatìtó poi aìlo generose ìndlgnazlòàì che dovreb­
bero esser figlie della Iattura del Binnommento, mi 

"sia (tìcito esprimerà sommesso ii dubbio eh* qua! po­
polaccio poco pulito non sia legato da conoscenza 
alcuna coi segai dell'alfabeto. In ogni cosa, edco pei 
miei fischiatori di Ghioggià da buon consigììò: smel-

' tane di comperare e leggera i^éinnovaT^ento che 
aria tanto il loro sistema nervosa, ó qud cinque cen­
tesimi li specidino ìa laato sapone, di dbv mi parvo, 
co^i, a col^o d'occhio, evidente eà urgente iWntsr-
ventó sulle loro persone. 

Seguendo questo mio consiglio, ne ritrarranno il 
doppio vantaggio dì aver l'auìmo più sereno ed 
corpo più pulito. 

Siccome pare poi che à Chioggia vi sia 'òhifWS le 
molte, opinioni storie sul qiio^conto, abbia anche 
quella che|^.i|jmi^.sia-uao spadaccino, uodueilista, un 
ammazzasatta — cos^^i atfretlo.a prega^tìidi disin-

''gànnarsi. La mia mano destra non può più, per vec­
chia télfé,' maneggiare l'arma, con la sinistra U^reggo^ 
come so e ÌJOSSO e, come possa ,e sappia,"lo dica fi 
mio bruvo maê tVo Goda, il guai a noà ebbe mai ^scp--/ 
lare più negiigaate di me. In selle" anni che sono 
Silo allièvo.... nominale non;i|̂ ìî iusGÌl<).̂ ,àd impartirmi 
neppure'sette lezioni I 

JCCredetemi, egregio collega, che sé tutto quegtlf si : 
fosse saputo a Chioggia lunedi, forse — dei miracoli 
se ae vedono tanti — certo dottorino atìn éi sarebbe, 
povero giovane, lasciato cogliere di spasimo coiiie uà 

; bimbìnello cui spuntano i .deolini, e non avrebbe 
fper salvarsi dal mio terribile attacco chiamato Chiog-
'^ièìralla riscossa, come se foSse giunto nelle sue la­

gune un novéilo DBfià. ' 
' £ " " . - " - ' , 

Quanto poi alla questione del duello che è barbarie,^ 
pfegiudizio, medio evo, ecc. ecc. in teorìa avranno' 
ragióni a sacchi, ma in pratica, voi per primo, caro 

: collega, anche 3ap|ndone'ai scherma quanto me, cioè 
., niente affatto, vi ' aKTtèreste (dato un motivo sQtìo)y 
* ad accordare una riparazione o, secondò il caso,'a 
• chiederla. .-,.'. 
> Pregiudizio e : barbarie fin che^ si: vuole, ma o rifare, 
sii,mondo o jnchinarglisj,: come vi I P inchinereste voiii 
:Com8 vì«^8|[|t'inchinato îì predecessore yostrp; nelìip 
direzione del J?ace%i{iWèrcome mi vi.ci,.,S0Qo ÌIIT,, 

» chinato io, e. come gli.;^ynchiaa ogni goQtijuonio che 
[non voglia farsi eremita, ma ami vivere nella .̂ SocietSt, 
;̂ moderna e senta come le. sue forze non bastino airi 

Sformarne le usanze. 
Un uomo vedetó '̂Èlie r^ sì "potrebbe giurarlol 

non si incbiuQrà^ mai ria questi pregiudizi, è il baldo; 
**ì)ìreltore .d,l PefW(2»co ^ Egli tia sulla* questione 

de) duello delle ̂ opnvinzioni cosi salde, così radicatela 
' cosi ìncrolbbìli,, che sarà, credo, più facile Chioggia 
''yafchi^ J!AdrÌi|i<;o che egli si faccia complice 

di una barbarie medioevale arrischiando che la'sciâ ''-̂ ^̂  
|bòla d'un Jivversario gii sfiorì la pelle -«'0i/fat(i mi 
5:^i,nMJfa.che a Chioggia ujyjgiio^.^gti sputarono in 
-; facpia senza che le,sue,con«l»Mjefpnjrimanessero punto , 

scosse. ;. 
Questa^.catP Direttore, è la mia ultima parola sul-

rinsurrezione dì Chioggia contro So sventurato sot:il 
toscrittp/jy.^icontiDuino,però pure-.a.parlarneà^gen-

ftili, coraggiosi: e v t ì r ^ , , , p § ^ a y ^ ^ i quali pare 
•don s'accorgano cheichi fa ,la fijura mesQhiaa spn/* 
. proprio loro e per colpa loro un poco anche la pò- ' 
•versi, Chioggia. . , 

' • Vostro Collega 
. , , -. WS. BA3M» ., 

'' ,. Direttore del Binnovamenio. 

i 
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SÌ!ÌÌ'*Ì'?-1Ì M 
.m Periodico si persuase a firmire quella siffjtta sual 
esplicila ritrattazìcae, affiachè io^potessi andarmene?..j^^ 
Diamine! Qumta premura che'io me ne andassi!/.,»^ 

E che ne dite poi della malafede del vostro corri-
:; spendente, cha mi fa cercare uao scampo^ fuggendo 
'per via remola e sotto scorta dei Ciarafcmeri, l ' irai 
; delie turbe, mentre lutti a Chioggia sanno che rifiutai^' 

invece d'uscire per altra porta cheja maggiore, quellaf 
stessa da cui ero entrato, e- tultipoì mi vìàero at̂  

' traversare la strada principilo per recarmi al porto? 
-" Dal resto sarebbe invero doloroso che quella can-
'ciosa moltiludine (chiamata a raccolta in odio mioi«' 
ipersùadandùla, fra aiire cose, ch'io m'ero recato a 
. £|(pggia per porre un dazio sulla polentaU)^ s|rebb8^^^ 
doloroso ripeto, che quei là fossero davvero ì veri 

frappresenlanti degli eiettori fanatici per ìrioroAlvisi 
^'ednodigaati della lettura degli arlicuii del BiMwova-'i 

mento, 
• Ma ciò non è, perchè — come già dissi nel BÌM'* 
'-^^^^^V^q^mnto e godo ripetere nel B^cchigUQne^ ^' \' 

chioggiotti, quelli dtìgpi de! nome di cittadinanza, sono ' 
;:^B|R||Ji'^ '̂ '̂ »,J'*'"ia ^ curlese, e quelli sono gli piatta: 

tori, poiché il suffragio universale, chu yy_!,.cai:o collega 

^ni,: 

',ì--.-i!it-r.^\-:- : 

X>a. Sa.ss£Li io 
' ^'"^0 dicembre: 

- • . i j • j 

(M) Mi rincresce ' aver •*imv 

I 

assontarmì alcuai'^ 
Igiorni da Sassano, e non aver dòsi pdtuto priitial 
0m. venire a conoscenza d'un fitto'clie può avere 
,, un certo interesse anche pei lettori dei 3acGh%gXione. ^ 

Venerdì della settimana decòrsa it nostro tribunale 
pronunciava uoa delle sue più giuste sentenze, con-

ijannando a sedici giorni di carcere ed a duecento 
lifré^di multa certo Rizzon Pietro ex sindaco di Òi-
fsmon, dichiarato colpévole d'un arbilrario arresto. 

La procedura contro questo ufflciala m governo, 
venne autorizzata per decreto reale, e cosi almeno 
una volta potè vedersi l'autorità giudiziaria disappro­

vi vare e reprimere una Ètra Je tante arbitrarie azióni 
? che le'autorità amministrative vanno tuttodì impune 
f mente consumindi) da un capo all'altro d'Italia, 

lì Pietro Eìzzon, clericale intollerante, e per dì,̂ ; 
più uomo tuli'altro che isiruito e dotato d'iniSìigèaza;,: 
assai limilata credette ravvisare gli estremi a un pub#i 
I)lico scandalo nel fatto d'una giovinetta che si era in 

'"• una notte del decorso maggio introdotta tutta sóla^ 
• nella casa d'un giovinolto del paese, già da tutti co-̂ ^ 
• nosciuto, per di lei amante e padre anche di due suoi" 
lilje^jUim' fi^li. Impediro_uQa,piùluDgi continuazione? 
.degli i tmitei doi due afflanti parve quindi alRizzoh;<^ 

cosa tanto urgente e lecita da violare per essa le pìf̂  
sacra nostre franchigie: l'inviolabilità del domicilio a 
della persona. 

Temerari amante rifiutando ascolto 'al moniti .d'un 
brigadiere dei reali carabiaieri che io avvertiva esséra 
illegale qualsiasi intervento delle autorità di polizia 
giudiiiaria nel fatto in questiono, il sindaco di Oìsmon 
ordjnò in- sul far del mattino, l'arresto della ragazza, 
e quindi la fece dai óarabinieri tradurre dalla casa 
dall'amante al carcere, ove J n o a tarda sera la tenne 
reclusa. 

^ - - , 

L'enormità di questo,Ja|lo non poteva restare na­
scosta, e quindi si dovette procedere contro il sindaco 
Rizzon, e va conseguentemente lodata la sentenza del 
îtrjbunala* di Bassano; perchè, anche,ammesso che quel 
funzionario fosse in causa dello scarso intelletto col-
pevoleipj buona'fede, tuttavia essa starà a dimostrare 
che I9 legge almeno anche se sempre non applicata, 
contiene tuttavia delle sanzioni penali a guarentigia di 
quelle costituzionali libertà che in nessun caso do­
vrebbero mai esser dal governo lasciate alla balìa dì 
funzionari 0 inellitn;.di3onesti. 

Ogni pubblicò! incarico reca seco una grave mole 
di .responsabilità; chi.Jp accetta gì sobbarca anche a 
quella, né può scusarsi alcuna sua colpa perchè e im­
mèmore di e8sa,̂ ê,;della legge violò quei prìncipi! di 
questa da cui quella scaturisce. 
^ -;Ej;gìgcchè'hòi toccato l'argomento delle violazioni 
della legge, ykdJil);.anche come qui pure alzino la, 

•^We%Dtro le ilJegaìiià degli agenti del macinato 
molti nostrkesercenti. 

iM,q«Ma fisse nelle'%dinarta revisioni, vengono 
dagli ìbgegnerì. derìnacinato duplicate e triplicate senza 
che alcun nuovo fatto sorga a, dimostrare^^Btìiffèfitatl' ' 
forza dei palmenti tassati; e a dopo soli pochi mesi 
e talora poche settimane daòchè a furza ^^inìcorreìrfl 
W ìioverò eserce'nte aveva ottenuto dai com1la(i%isorì 
che fosse portata per esémpio a due quella quota che 
senza ragione e per Gaprìccioringégaoir8,^fa'nella re­
cisione salire va;sei. 

II potere ésacutì'vo raddoppia colfÌHeèalrtì^n& quel--
l'imposta che il potere legislativo portò già ad uà'" 
tasso insopporta bile pei poveri confùmattii. 

E su questo lf |oÉentp mio grato' jìoli' consta-'' 
tare cheWaPstro deputato Andrea Secco fu sollecito 
degli intéi'éssi del suo collegio, eh» veramente sono 
quelli pur anco geÉràU d'Italia, (giacché gli arbitrii 
che si* coiitnetfono in questa parte del Vicentino non , 
saranno cerio troppo superiori-i^^quelli cha^gijrconstt-
mano dovunque), energicamente fecendo risaltare eoa 
un rappoifto diretto al Mlnghetti l*incostituzionatilà'dBl 

, pirocédere di certi zelanti impiegati, 
'• Noiipotramo dissentire da luì in alcune qdó'stionl' 
' politiche ed amministrative, ma non potremo mai ne-
i'gargli quel merito Ohe egli'possiede in grado ben mag­

giore; che,, altri. onorevoU di vicini collegi, ìl'imerito 
•'cioè coll'assiduilà ai lavori parlameataridell'interessa-
'raento disinteressato leale .e, costante pel sao,collegio. 

Qui generalmente fu accolla con molto piacera^la 
notizia che il yostro candidato il prof. Calegari abbia 
riportato tanti voti da solo'quanti appena appena ne 
f̂ianirono gli altri candidatiJM p^rilto moderato. ' 
V Spero che egli' riesca pel bene «on Holamanle\di 

^ Piove-Conselve ma di tulla la regione Veneta e del­
l'Italia ìtt'^fìnerale, la quale sarà meglio,amministrata 
allora solo quando penserà dì mandare'̂ ^àf parlamenta ^ 

^^iiomini^lwesij, disinteressati e «(«(^«osrcemsàift^il 
^•Calegari. 

Il collegio di Piove-Gonselve colla votazione "di-'dOf 
menica diede uni prova della propria moralità e - d 

^quella attiva energia che invano sì richiedono alla mag-
gìorinza de' collegi. ^ 

Da Passano noi tutti facciamo yoÌi''^;^ff1f'completa 
> riuBcità' del Calegari e lo sia per onore e per fortuna 

dal nostro bistrattato paese. ; . 
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la-Vie Mors3*i^*àÌàÈì!oZaborra tro­
vasi UN GRANDE A S S O S l l M H I Q 
RIVESTITI da Uomo, cortfwmnaHpBr 

? 
la stagione. .JREZZI 
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ironaca Padovana 
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ipoiMLpftg'iixa. « i e l l a I s i c l ì e , — 
'Stòria edificante. — Abbiamo ricevuto da per­
sone degne di fede l i , segaenti informszìoai: 

Sallo scorcio del 1869 il giovane T., nipote 
per parte di midre ad UQ illustre seo. fi..;.. 
(che SI propone di tener alta la nputìzione 

''delintalia'iiìdtislHale e ifiani fatta ri era all'espo­
sizione di Filadelfia) si Mlfolsa per w r e da­
nari a presUtp e j i ebbe da due signori di 

-'qui: uno è un ex /ornato allualmenio ieî pìQ-
.cato in u^3 jmpresa î eneta che fabbrica 0 

demolisce; Taìiro è m beccaio ed anche trat-
fetore resoifimoso per l'affare del luppolo già 
da noi narrato ai nostri lettori. /̂  
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11 prestito grazioso fa còtìclimso ; il.giovatie 
f.,. riceveue dei denaro, degli oggetti mobili, 
g'ijei seoaofeati, che DitaralmeDte egli doveva 
fflalizzare: riceveUe fra ie, altra cosBmapm-

'%ecchio completo per dismìxre acquavite. (Lo 
teD6Ta forse net ferro veccbìo nno àài due 
àopo eaiersen» in lìltfi''1èDQpi servilo? non 
(Infimo) ricBveue carrozze, cavalli, vacche, 
j,Qa mila e rimessa completa; e l'infelice 
BrcQÒ cambiali per L. 41.000. 

Veqoe il momeoto della scadenza; il T..... 
ebiese li rinnovizione, cai i creditori non ac-
coDSSntiroQo se non ci Josse stata la firma 
ôlla madre, coagiaota strettisiima al ricco 

sgoalore e iodastriale sopra ^gepaio. 
il giovaoB. poco dopo moii, lutànio pare che 

l'̂ ^/or/jaio 6 il beccaio trattore si (ossero di-
fisi aegìi affari ed interèssi, lenendo però in 
somané incora il credito derivante dalle cam­
biali T.».. Dopo la morte del figlio la signora 
y.„. palesò ll^sanalore l'afftre bratto e sporco 
êlle ^ambiali, od espresse il desiderio che 

isnto plr Foribre del Aglio defuiato, cóme pel 
propTC qael debito i^iìiise pagato. 

If senatore trovò giusto il desiderio e vi 
aìif; soltanto, nella certezza che il povero 
gioMoe non svea ricevuto .realmeote forse 
Dsmnieoo un quarto delia aimaQa appaî eote 

Jda!l« cambiaìij conoscendo ìa specchiata d$H-
catezza dei signori .creditori, delibetò di ri-
mettere la cosa m mano di persona esperta 
di Vicenza per ottenere la riduzione della ci­
fra. Ciliegio signora che assunse tale deli­
cato incarico, recatosi qui si abboccò coll'ex-
foraaìp;-e disse esser pronta la famiglia a pa-
earé, ma voler prima' trattare onestamente, 
colle carte m tavola, e a faccia scoperta r i a 
loinma di 41.000 lire és'sélFuna turpe t t l i -
logaa, una insidia atroce in «ai cadde il po­
vero gtq îrape; essere necessaiip discendere a 
proposte'̂ meao disoneste nelle quali, fosiero 
asclusi 1* apparecchiò distillatóre, le vacche e 
(Svàllii luiMcazioni'ièoobiii: da p i l e , e 

China. Ciò che fece maggior impressióne al-
il'esperto 693 fornaio od emerito distiUatorei**^, 
d̂i stacchi, fu la leguenUjsservizimi^il giĉ ^ 
vi|e mori senza sostagli; la madre ormò 
ieffza il consenso del Mafìto»^. quindi tutto 
pÓKvaltórse essere perdtit8^.r*EÒ stòcchiz-
sante tremò, ma sostenne fìsraniìiQte la sua 
parte.in commedia, e mostrò meravigliarsi, 
ed offendersi delle proposte,, e di9hiarò che 
Toiea prima consultarsi col suo avvi F>ÌÌ,Ì Si 
recarono qumdi subito dal detto avvocato, ed 
ab i t a r i r a i a i l t e indiano'esposto Con molto 
calore la cossy il i?".^" si rivolse ai rappre-' 
gantanti del i;,,,!! disse loro^^, 

— Signori, ma non sanno che nella con­
dola di questo »ffire c'è qualche cóia che 
rasVnla ĵpai davviciao il Codice peaale ? (e 
TÒieya alludere all' obbligazione fatta dalla 
Whh, che avrebbe pagato còlla sua dote di 
100,000 lire). ; 

—>,Dìci pure, rispóse, iì1l|)prflS0nla!Ìt0'̂ 0l 
T....,,, che è un affire da galera, perchè lo 
stocco non avrebbe potuto essere più mani-
festo r-. esso è fratello carnale della truffa 
del furto, quasi delU rapma. Vi fa allora uno 
scambio di parole risentite; ma lex fornaio 
delle indiane'hgiohi ponendo «ns mano al 
luogo dove ì galiotuomioi sogliono avere la 
coscienza, ò^qi||.cha. cosa di simile, dovette 
adattarsi, e reslìtiiì le cambiali delle 41,000 
hre, par .indovinate? per 21,000111 — 
EMn raggio di soddisfaziónê  brillò su qtifel--
V asiatica, faccia I Ciò voleva dire che egli, 
anche così, sapeva d'aver fatto un ottimo af-

|;fti:e,,.comp||se le vacche,,i eavalli, le car-
Iròizo vecchie, *^^rapparecchio distillatore. 

Sicct!me .̂MÒ conveniva far accettare atiche .̂ 
:u trattore macellaio del luppolo, la conven-
wono, cosili soc'o, e i rappresentanti del Ti, 

di lui, e gli fecero la proposta : dap-

« 

anche ì biglietti di viiìla per reaterò'ltt^^ps. 
sono ora spedire sotto fasda o eilffo buste 
non suggellate, fatta eccezione però ,pi9.r quelli 
diretti lu Francia fino a tutto il cadente anno 
i quali non sono ammessi che sotto fascia. 

I n t e r e s s i X T i i i v e r s i t a r i i . — 
Da alcuìù rattorati delle Ùniverslià erano 

stati chiesti al ministero della pùbblica, istru­
zione schiarimenti àéinortiàe per l'àppiliiziòne 
delle tasse di bollò'Iti determinati atti e do­
cumenti universitari. #^^ |̂; 

Interpe latosi in proposito il ministero delld 
Danze, ebbe a dichiarare, che devono andare 

esenti da ogni bollo il librétto d'iscrizione, la 
tessera d'immatricólaisìone, Tesiraito del re­
golamento universitario^ da consegnarsi agli 
studenti e le quitanze rilasciate agli/ sliideati 
per il pagamento delle tasse,universitari*!̂ ,, 

Per contro devono essere munite derSolìo 
da cinque centesimi le qiiUaozs che gli irisè-
ghantì rilasciano per il pagamento loroc^fitto 
delle pfd^inè di esame. 

All'Uaixersilà di Padova lutti gli studinlì 
hanno dovuto apporre la marca da 60 cèute-
simì tanto nel librétto d'iscrizione, quanto 
nella tessera d'ìniiàatricolaziòhe. 

B j c o e s s o d.i aselo. —• Giorni or 
sono un cane all'appressarsi dei carrettone 
del canicida, era corso a cercare asilo uel''' 
l'atHòllirUniversità, sperando forse (l'in­
genuo !) Che nei^lèmpio sacro alla scienza nWrP 
sarebbd osato penetrare il laccio dei.,canicid|l| 
Ma il cane fece ixonti senza foste;,l'accalap^^ 
pìatore in uno slancio di nòBìle ardore per la ; 

'stia arte, non ascoltando i consigli dìssuasivit 
delle gnlTOie munilfplU che seguivano ila 
càUò, insegui il cane fla dentro rUoìversiià, 
é^lWccalappiò. Signor canicida, pas trop de 
zèie Q non si commettano violazionî  profana-
zione e peggio, quando non ce ne proprio 
bisogno t 

E J r r a t a - c o r r i f f t * . — Nel numero 
282,bisogiìa firo le seguenti correzioni all'ar-
Icolò intitolato: Xa « l iM di disegno per gli 
artigiani in ? adova. 
di stndi interrotti devesi leggere, di studi, 
ininterrotti — do^Citó® ^^^^^ ^^^^^^ devesi 
leggere, dovrebbe farne molta — violento o ,, 
selvaggio deve^ leggere, violento e selvaggio 
— allargare il raggio devesi leggere, aZ/am-
gare il raggio r - dei nobiU e ricchi devesi" 
leggere, dei nobili e dei ricchi — la,, póma 
genitura dejesi leggere, la primogenitura — 
accenna VOpimone devesi leggera accenna Vo-
pimene — e perspicacia devesi leggere, e 
perspicua. i 

ssime 

SENATO DEL REGNO 
, • Seduta del 31 

SI discute ilbilanoio del Ministero degli ìoterni. 
Mènàbrea sostiene la coatitazionalUf^iiel' do-

oreto 10 ottobre 1869 con oHÌ fn iatitulta la Con-
enlta Araldica. ^ ^ 

\ • • , 

M'&rmvit Goaftirma le considerazioni e le con-
dnsìoui del preopinante. -

Cantelli oonviene ooi precedenti oratori circa 
la necessità e la legalità del decreto 10 otto­
bre 1869, crede tuttavia che quel decreto di or­
ganizzazione della Consdlta possa formate oggetto 
& qualche modificazione. la questo senso il Mi­
nistro si è impegnato noU'altro ramo del Parla* 
mento di atudiaro la questione. Sparo, dico il mi-
niatro, che precisate coei le cose, gli egregi uo­
mini che costiturvano la Consulta' aderiranno à 
citirare le loto dìmissiooi. 

Sineo credo che con un semplice decreto reala 
'mÒQ BÌ potesse istituire UQa,,gi,usisdizione speciale 
.come la Consulta Araldica. 

Mènàbrea e OantelU dicono che non si tratta 
d^una giurisdizione p;;rchè non sì tratta di pro­
nunziato intorno ad alcun litigio, ma solo di ri-
Goaoscera « regiatrare ì titoli e non trattasi quindi 

#«H&*dl*nn corpo consultivo. 
Ferrgrl conferma questa opinionB. 
Si approva pire il progetto „pel compimento 

^̂ delle opere d; bonificasione delle maremme to­
scane. 

Si addottano infine a sorutinto. segreto i pro­
getti di legge approvati nelle,precedenti se.dntet...̂  

• ! 

sultano eletti Montaignac (dWtra) o MallevìUè 
(sinistra) • i 

BORDEAUX, 21. — Uà incendio distrussftl 
completamente la stazione^della ferrovìa dì;j 
Medoc. ^ j ^ ' "V;-: . - ' '\ 

Il vapore Kalailàntìco Luisane fu urlatol 
iersera a Richard dal vaporo Girondo. Qae*^ 
sl'aìtimo colò a fondo. 

MÀDRD, 21. — Jovellar fu nomiaito go­
vernatore generale di Caba, Cevallos ministro 
della auerra. 

NEW-YORK, 21. --^1 giornali annunziano 
che la cìM di Arcèivb, a Portoricctì, fu-^di-, 
M t a dal ̂ terremoto. Rimasero intaite da»; 
chiese e d i | e | | | case. \ 

VIENNA, 21. — La Camera dei signori i 
approfò la convenzione pel sistimst̂ ^^moneta­
no internazionale, ed il bilancio iSfS confor­
me alle proposte della comtuissioQe, e se-I 
coodo il testo approvato dalla ([Camera dei de­
putati, i 

XUiai C O M E Ì X I Direttore. 
Stefani AnUtnio gerente responsabuo. 

^ 
. I 

•'•.•. 

DELLA RINOMATA OFFELLERlA 

pressa lo droglaorie 
L V _ _ , T C ^ . 

£1 

Si l&a da Parigi in 'data del 20: : , 
La sinistra dirigerà, ài momento di scio* 

gliersi, un ttlnifesto alla nazione. 
Si assicura che sarà fatto maresciallo il gè 

nerale Gissey. 

PEZZIOL GIUSEPPE - ^ ^ l * d e ì Servi. 
PÉZZOPG. B. —Piazza Cavour. 

GOTTARDl GIUSEPPE — Via Turchia. 
(1204) 

• • t 

Ufficio dello Slato Givila 
Bollettiao del 2 0 ^ ^ 

Nascite. ~ Maschi n. •*M'^ Femmine n. 6. 
^ Matrimoni- — Maran detto Marinchio Ctìovanni 
fa Antonio, ortolano, celibe, con Colore detta Paglia-

;luQga iladdaleoa di Luigi, orlolana, nubile. 
Reali Carlo fu Pilippoì cappaliaio, celibe, con Bar­

bieri Giuseppa fu Isidoro, domestica, nubile. 
Morii. — Sdvaa Adalgisa di Antonio d'anni^lisliS 

:;^ Madrazzo Vialetto Gatterin>, fu Bernardo d'anni 41. 
coniugata. «tBilaloGiacon Eufemia fu Pasquale, di 
anni 53, villica, coniugata. — Pedon Giacomo fu 
Angelo, d'anni 40, ìnduslrianle, vedovò. — Bazzaro 
Oatteriaa fa Pietro, d'anni 40, industriante, vedova. 
— Bjssggio Biagio fa Pasquale d'anni ,74, iiidu-
slriante c8libQ..r̂ :Tugaana-Pd3(iusiio Teresa di Fran­
cesco; d'anni 42, viiìicii, coniugata. — Lazzaro Au-
tonfa 1u Domenico, d'anni 50, villica, nubile. 

Parlaèl dfdlsHporl tra il Ministero e la 
Corte par essersi la Camera prorogata senza 
discutere :i|j|0^getto di legge per un aumento 
alla lista civile. 

i-
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T ̂A ratniìii 
••'. 

Agenzia Stefani) I ^ 

'!•- ."-'" -.'-

[lime notizie 

f:^ y prima vi fu un'esplosione di bestemmie e 
-•^proteste virulente da parte dell'indiano, poi 

•h 

|ira§segaiz;ipne evangelica :;.?^ch'egli nel (prp 
'ideila imaiaptìonese coscienza aveva capito 
^d'aver abi^alD .abbastanza del giovane defunto, 
anche ricevondo sole 21,000 lire. 

Il pagameniS^Tu fatto nel 1873*^^Qu9sta 
è ̂ storia! 

!\\-

Scrivono dalla Spezia, cba a cura dì quella dire­
zione di artiglieria dovranno eseguirsi diveì̂ si ' ésj^èriB 
menti; con cannoni rigali, col nuovo sistema ideato 
dalla casa Armstrong., ; ' • ^ 

La nuova rigatura Armstrong: sr trova già in uso i 

XIOSTANTINOPOLI, 2 0 ^ . ^ Achemet Mou-
kì!®ì fu nomm comandantrircapo delle 
trnppe nell'Erzegovina. Parti oggi per Klek 
con viveri e munizioni- • 

Fu istituito u%,consiglio superiore perma­
nente sòiioil iitòfo di Consìglio per Pesecn-
zione, presieduto dal granvizir incaricato di so-
pravegliaro per V applicazione delle nuove ri­
forme. • 11̂  Consìglio componesi di tutti "Fiiini-
^iri e di dirorsì^^mpi^gaii | g # e mussul-

DI SCHERMA. E GINNASTICA. 
GESARANO 

I L • - - ' . 

Questo Stabilimento offro Poppottunità dì pas­
sare lieta ore specìalmeata alla sera perchè ia, esso 
si trova: Sala d'Armi, Sala dr'GlnnaBtica, Salai 
di Trattenimento con Pianoforte, tJ. 12 giornali, 
libri, giuochi ecc. oljro„ ad .altri locali. 

Quest'anno onde'aderire ài desiderio di molti 
fu attivato tin servizio per la Boccia opportunia-

s'aima per ctuoUi ohe ne .fanno, la^ cura, potendo 
ottenere nallo StabiUmóntó'là^vera reazione. 

La ginnastica educativa pei, fanciulli è al mar* 
tedì,̂  giovedì e sabbato dallo 3 alle 4;,ad a l la -
nedì, "mercoledì 0-venerdì all'istesaa ora quell» 
per le fauciulle. . 
ii Le lezioni di schermasi d̂ nno ; in. lû Uì i giorni ed 
ore eccetto dalle 3 alle 4 ara speciale pei fanciulli. 

Le iBZtoiiPài'hallo BÌ dMno in ore apposite. 
Pei sìgaori Studenti e Militari si fanno condi-

ziuni speciali. (1180) 

•A-f:^ 

mani, fra ,^IH,.M|)S,: Joftlffg^g^ - Parigi. li^os^ 
LA DITTA 

] B i g l i e t t i d i v i s i t a . —, Nella ri-, 
correoza della fine dell'anno sdllilosi spedirla 
per mezzo della, Posta una pandissima quan­
tità di biglietti di vìsita, ài rammenta al pub-

jblico; che per aver corso colla francatura di 2 
céntesìini, i bigliétti di vìsita debbono essere 

Riposti sotto fascia oppure entro 6ws(e non 
^chiuse, non èssendo ammesse buste liiglèìritè 

ancorché abbiano gii àngoli tagliati, e non 
debbono contenere alcuna indicazione mano­
scritta. 

Possono p rò essere spediti biglietti scritti 
a mano iriilrllBente od anche in parte, pur­
ché non contengano altre • iridicazìonì che il 
nome, cognome, tìtoli, qualità e domicilio. 

SI avverte pure che in conseguenza del 
Mtàto della Unione Generale delle Poste 

i i t f - - - : • -

presso^àiìFflBàrine,'avendo dato preslo'ttitte soddì-
sfaceatissimrVisiilEàli. 

La -partenzl dell'impéiratore del Brasile per il suo 
'viaggio io europa, già dà parflcchiotempo annunziata, 
ii§àritardata poi a causa'del parto della "contessa d'Eu, 
avrà efTtìttivamèntélubgonèriinése dì febbraio venturo. 
Si creda andrà a Róma. 

ATENE 20r^ t a i t i i ud ihe di Daligiorgis 
nell ultima votazione della camera pel man-

Téimento delle legazioni dimcstra la concilia­
zione dei tre partiti. La maggioranza quindi 
e disorganizzata. 

Il governo resjHp.U nou^tja^Par^^^^^ 
scovo cattolico di Atene fatta dal Vaticaóo, es-
sendochè pregiudica i diritti del ministro del 
Culto. 

AGNONE 21. - Fu eletto Gigante. 
,;i, VERSAILLES, 2i.é^'.fL'àsRemblea contìntìòi 
lo scrutìnio delle elezioni degli ultimi senatori, 
senza risultato perchè nessun candidato, ottenne 
la maggioranzi j y j l j , Montaigaŝ ic né ebbe 
305, MallevillfìlleT cèntro sinistro 302. / 

Naquet, radicale, propose rammstia di tutti: 
g condannati politici chìedéWdo che la prop'̂ ff'̂  
iiiatedìscnssf^^ii'nrgenza. Parecchi membri della 
sinistra respingono questa proposta, qualifi­
candola come una manovra elettorale. 

MADRID, 2078f̂ : Valmaseda, governatore di 
Cuba, diede la sua dimissione. ^ 

Dicesi che J&vellar rimpiazzerà QuWWitt 
qua]%,a8iumerebbe il portafoglio della guerra, 

llgiornale il Codice Jìpa che Marfori fu tra­
dotto dinanzi al tribunale. 

.^:¥':,'i?iu 

mv 

Rimpetto la Chiesa S. Canziano 
.cessando ìrpjgutarianaente dal com- : 
mercìo, ha' determinato stralciare-
la merce del suo Negozio dì Mani­
fatture a prezzi molto ribassati. 

t l |nl articolo sarà marcato â  
Prezzo Fisso senza ribasso. , > 

(1167) 
- • : I I ? ^ A " ^ . 
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BACCSIGLIME - COKE. VENETO 
oltre a Tarii lami tipffaM 

— • 

- ! • 
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'' Assicurasi che in Gonsigtio dei ministri presieduto 
dal Re, siasi decìsala chiusura della sessione. E cosi 
la riapertura avrebbe luogo alla fìne di febbraio. 

i n 

-• 
F. Il 

Diversi capitalisti inglesi secondo la, Yoe^ .della 
VerUà sono in̂  traltative col ministro della marioa 
per. l'ygqpislo della navi da guerra, il cui incant̂ , 

\^b fallito per mancanza dì concorrentir^l^apilanstì 
oiTrono cinque milioni di lire. , , 

mie,: 

NAPOLI, 20. - L'attività del crateré»si 

germente turbati. Nionte accenna ad uu pros­
simo increm^^nto. 

VERSAILLES, 21. — Àssembka. — 
1retiV|)re8ideat0, dichiara di non aver ieri ti 
dìt^irstatata il tumulto, una frase dî .̂fJaqnat 
che attaccava i nostri soldati che difendono 
i'ordma e la società, altrimenti avrebbe chiesto 
contro Ni^uet tutttót rigori del regolamento 
(Àpplami)^ 

Nello SCI utìnio pei due aUìmi senatori ri-

^u i --

IN GARTOiNClNO ELEGANTE 

•Ai^llSE 1,50-^X^ OE3NXO 

.1. 

tì 

tV; 
Coloro che ancora non hanno esperìrrientaiola,̂  pol­

vere Cadonau, suricogato al Caffè, sono avvertiti che 
'comìdùa a tutta il mssis corrente, 1̂  vendila per espe­
rimento.;» ̂ centesimi Ô̂ àV pacco, che stìrvfpern.20 
%zze dCcm. -T-Via FaIcons^a.^,l2i'i Padova. 

(1202) 
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PEEPAEATE: DAL CHIMICO 
• . ' 'V-: 

IFEK/IDIlsr^D^ DO E. O B E 12, T I 
n li 

^ -

JE^KKMXA.TO OOX^ M E r > A G d A . 13'OMO 
WK?^.-.M. i-

E'jse sono effìciciss^mo nei rsxmì di g o l a , del :jp©ttò © dei p o l u x o i i i , 
COtcbaUeDdo e viDceBdo (iaéìlo siaio d ' i t ì f l a i n i x i a . z i ó i a i ed i r r x t a E i i o s i i j citi 
sétopra tempagDa la! sorta d'ifftzioni fr*qneéii e pèèò^e. 

Ag!Scono,"qual rimedio, contro !« t o s s ì c a , i t a r r i è spdfemocl ic i l i iep r e ­
c e n t i ed -ii ivé«Lt«^f(^^5 a coD^ii^^i^^aBle aUrfJistighe fìno^^fcprpètìoscinte. 

S c a t t o l e c o n a s t r i i K i ò i i e c e n t . ^ ^ l ' i m a . 
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. [HAVVl DALLO STESSO 

t^Tia l eiÌ<6*;édfftTieo s i i l e ì 'aLStigM*» 
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La ditta stiddellatrOTasi fornita d'ogni 8orÌa di'»ii«cialita si Nazioiiah èhé Estèré'Còme 

pnre tiene mag»zziDi paìta vendila MrìDgroiso duMedicìDaìi. 
^ia^i^-ri!-'^ -' ;-?^ — £̂'-̂ "-iI— -̂JJM i»j^i^t-.''rJflitvlri 

•'£:M'.nmmm3sm --•• 

^ f r ^ ^ ' ' ' • • '^••••u-^-* 

''^•tMit. 

fV'm^t.-,4^ 

SI EACCOMANPÀ L'USO 
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DEIj,:pEOFESSORE' 
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Nella Bronchite^ Polmonite^ Tosse nervosa_, di ̂ raffreddore 
|e cfl^Mtì '̂deffaga^zi, TM'ÌJ-MMS^Waiàrro^ M^^%Q^^^ ven­
gono jper la loro costante efflcacia preferite dài'lledici, ed adot-
tatè,^a vari^ .DirezioAi 4i Osjffilì del j[egno. ; 

1 nostro doiep, dì a esistono contrafa-
zionl ed imitazioni perico.̂ ose. Esigere quindi i timbri é̂ Hrme 
del Depositario generale per VlìtWo. Giannetto Dalla Chiara in 
Verona, \ 

accheito con istruzione oent. 7 5 . 
Ai Signori Farmacisti lo sconto d'ĵ so. 

. I 

Hivap J • J h 

1 . 

^^Si.veDdono, 
0 Mauro ali 
'(?n"a.BrnBcaii3i — Ferowa Lenotsi a CaBlBlvecchio 
— Èste^ Farmacia '^^gìP^^BovigOy Diego. 

Padova, Corneglio all'Angelo, è ;,Pianeri 
Ì3>e^j50 Zanetti -4 Và^i'^m'pxiM^ A • f " ' 

aw^om Tomaai e Dalla Chiara 
'^ 

' : -

i-^^vii^^j'-^^W^ijì • .-

" 
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HISIOKATORE DEI CAPELLI SISTEMA. 
: :[i,pi2^^g^fflCd^ • • I ' 

^1 •:.-..r^;^-,. 

^ - • > J . , i W £ i i ^ 
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Prepmziòftfàèl Chvmiè'o Farm, di Brescia AJSTONIO GBASSl Via Mercanzia K 3235. 
'' éu'eslo lìuuido Vérìhte dâ l sotCos'cntt'o sóHopbsi'o'aìscrupolosa analisi, ed in seguito riprodotto prefettamente 

Gguà|e1^?llo dell'inventore:J^ibricano^ROtaTE^^^ , i? ^̂  • 
Serve mirabilmente a ridonare ai capéìli bianchi il primitivo colore; non è una tìnta, non unge, rion' 

lòrdà7nì)n%3cchia.]?î pellé^e lavare o disgrassare i capelli, né primà̂ '̂ è 
dopò la sua applicazióne, ed è perfettamente Irinbciaò. 
...Agisce direitaraentesui liului dei„capelli, c p m e . I R ^ I I P J ^ t R j L ' X ' O I ò E , riproducendo artifl-
cìalmenie quella parte dì materia colorante che cessa oi formarsi nella loro organica costituzione per ma­
lattia, pejp̂ ólàavioziitasO^ per, altre cause eccezioî ali ; ridonando ai medesimi .ìLpolofe,.primitivo, neroi Ca­
stagno, biondo*"; ne impedisce la caduta/ promuove la crescita è la forza e dona "ai capeUÌ#% lucido, e la 
morbidezze alla gioventù., ,,.,.-..•.;; : r . - , ^ l r . v -

Prezzo della bottiglia"con i§l£iizioae U . 3 —'.Sl^^ende in Brescia dal prepara­
tore A. Grassi -t^jQ Vê îf̂ c? isclusivamenle all'Agenzia io/iffe^a S. Salvatore, N. 4825 
^ VeronaiGolii profnmiefe Via Nuova lastricala — Padova^ Gmsii all'tJniversilà, ed 
A. BMdow via s : Loreozó N. 1090. 

' ' < . f. ' >•• V ' U ' . 
. I I ' I 

n ir 
, : J = y ^ 

^\ ' i^" 

^ V • 

V - . • f ' f ' ^ = 

. •• t^ 

•i- r 
i 

- -^ - n 

\-:i^---*r-^ '• (3«t T A R R I 

fumo essendo aspirato penetra ae) petto, porta \% caliiia ih tutto.il, sistema Mi; 
I, facdiìar espettorazione, e favorisce lo funzioni cosi importanti degli organr/R~ 

TOSSI, RAFFREDDORL 
Afì^imica/toi^ p e t t o i ^ f e (GìgareUi-Espie) " 

il ̂1 
nervoso 
della respirazione. 

ParigL ven(3ite airipgrosso J, ESÎ IC, 9, Vie de Londres. 
Esigere come gùarenMa la firma «ZMI cow r̂o swz Cigareltl, DUE frane 

_̂_ 2a scatola, ,,̂ 4 
Dpposilo all' Agenzia A. MANZONI e C, in Milano, via, Sala, N. 40. — Vendita in Padova ù'eljè. f<irma. 

eie CORNELIO, .fî PlANERI MAUROs.-̂  Fatmacilf Robetti al Carmine. (111'3) 
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m OGNI DIMENSIONE 

i. MÈZZI D'flfflSlMB 
••Sl!T^ 
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della prima fàbbrica earòpèa 

F. : iEETEEIM E COMP. Bl VIENNA 
imjr. f̂Witò^e di Corte 

presso r •W"ÓXi;ti3N^-A-3SC® to 
^§"F}5jC|IG|IA^^^ acquî t̂̂ ono ormai una fama mondiale peU. loro iasupèràbne siòééaa 

oontro il fUOGo e le infrazioni, nonché ^eìV elegantisaimo eaterior oltennaro il primo premio in 
tutte le,esposizioni umversali. , , r m 

^Si TOvoiw tmre^^ptormssi^ di ferro in ogni granteza, garantite del pari contro il 
fag^^ "^'j^ff!!; j " " ' ^ ^ ^ ^ perjCTyagwyg^ d'ogHi gewgfgjJella^ stessa fabbrica.,,. , - , (58) 

TEOYiSI m G.RANDE DEPOSITO 
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PRESSO LA Drrm, '•:m 

A N T a a j .-r. B3SRTAN 
r . . ' j 

IJ 

, I 

MTEFEEMMl 
dell© Erlse e via. Òonciapelli al N. -4 
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anni Idi; successo, è.|'^|iso che se ne fa negli Ospedali del 
Regnò, „sono prova siifflciente della lòrd̂ éfflò̂ ^̂ ^ 

•• H t ^ ^ r ^ f 

'-•I 

• > 

. ^ • ^ • • . • ^ I M ^ ^ i ' 

- Per cansarele falsifìcasadtì e'le Imiif^lohì, che numerose tro-
vansi in commercio, sì osservi che ogni Scattola porti - imp|'§ssa In 
color rósso la. Marca dì fabbrica di forma eguale a quàlla indicata 
sopra. ,;-̂ -̂-̂ -̂'•̂ - • • y..^'--: • , • " . . . ' 

- -.̂  

i^^iilin^. 

Si ¥6sidiiiio nelle primarie Farmacie f l p i oilfà d'Italia 
, i j • j . 3 ' . + j f i ^ | b / : J 

Deposito ìià'̂  PADOVA farmacia al Leon d'oro,. Prato, della Yalie. Farmacia Ceratô  Ponte S. Leonardo. Far 
fu nnrnPlin. Pinz/n'dPÌlfi Plrhft. ^ VRNK^TA. AVrî tì̂ in 1 .nnfXMUmrFmx fflrmnVìn Rp^r*t_ TìfìVlfin macia Cornelio, Piazza delle Erbe, 

farmacia .piego, ai 
VENEZIAVAgtVizìà LongéeaM^ICENZA, farmacìa Segr—;R0V1G0, 

1 , . . ^ - < ' '' 1 1 ' • ]• : '^ i t" i ; iuM'ff^ . fi" 
¥f m- M^' - VI la Frlnzi, 

•• ' I 

- • • . • • 
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1 

ROSSETTER HAIR RESTOKEÉ..— XJ-
Dìcò ritrovato per ridonare senza'alcun in­
comodo il primitivo colore ai capelli ^ ai 

acono L,,;3.: 

. « l^ lH^f^v tn i i u r ' ^ î& i:?:^! ì a a s a c O i l S a g M a B E S l ^ B g S g ^ ì ^ 

V " • • ' • • 

_OLI0 8YI2ZERÒ sìcnro .per far ore-
Bcere,̂  conservare e amorbiro i capelli — 

4lflat!onefIìvil. 

TINTURA F0T0GRA:FICA, I T A M B ' 
I:TA tinge prodigiosameuje in CLnalQcqae 
gradazione dì colore, i capelli, ìnnoĉ aa alia 
salate, efft̂ ttf̂  sicàró garatftitòi — Fla­
coni sciolti II. 4 — Beatolo 4,50 ~~. 5: 

ACQUA DELLA STELIiA .— delizioso 
profumo per la toilette —''al flacone 
Lire 1. 

PEK3YLVANIENNE; nuova eaaenza 
per levare sttbtte e infallibilmonte, ogni 
macchia dallo stoffe, guanti, eòo. IJ. 1. 

^ j ^ M ^ ^ a n U g g » 

. -, •'•••• 
• . : ,^ . .z . i | . | - - ._ 

: 'iiir 

j ' 

ACQUA DI FELSINA 
L. « 1 , 2 5 . 

per toìlltlo' 

^ 

AURÉOLINE por darsii^ biondo bril­
lanta ài capelli (on opìenr, dB Ŝ oMl) al 
flacóne L. 20. 

' L 

m n 11 V I Hi 
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h 

3|GHE per parrtic,cl|e,„gA?ELkI^,tME-
SPO, prezzi limitatissimi pei signori Par­
rucchieri. . . » 

• j . 

1 1 

X35r 
&UEREA 

IP A. ID, O -V A 
i i jFV. ^ 

\m^^^ dettaglio— Via mife^m.^^ 
S,i Cario. •^. Magaeeeno in grosso, 'Pfa'Ĥ  

/Si spedisce' il pmeo corrente alUW 
venditori che lo doma^iàano. 

Ih éeguifo ad una 
•--, 

II 

:4 

^. 

V 

ù'i.-'.'htn •--••; ^•••'-•—•y-'-i--^^^ 

^^^T^^^>T- i i J^Tu •??s;??^?yrrr -H-!f" - r v r i ri- -L. 

V 

avendo L. GerMla perfezionata h sua Pomata igiWi 
tìica di Fetsina, si pregia offrirti, la medesima aljei 
persone cawMfl per ridonare il primitivo colore al 
eapelli bianchi, non che,.per arrestarne toito^li 
Ciiduta. Essa ha pure il vantaggio di non macchiare'; 
A ne it̂ eoiJiiJJapplickiorie'semplicissima , :| 

J P Ì N S Z Z O ^ ^ n l b . ^ ' i l v a s e t t o ,.J 
Depositi: Itì Venezia all'Agenzìa I^ong'ega, S, Saf 

y^mr N. 4825 — In Padovn, Jlarmacia Beggi(Xti_ 

Padoya- Tipografìa del BACJCHiaLIOKE-CORRlERE VENETO — Via Zattem JS. 1231. 
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